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Jmperpo le donnfff 

Non fkcciama Ifitì di gin ai pa 
role; la presente rilassattezza ,di 
fibra non è che la conseguenza di 
uri fatto reale ; il tempo dei ma
schi propositi, Fera epica del.pa-
t^il^orgìniento. Sono pitiirti ; a-
desso imperano le donnei 

Fautori della emancipazione del
la più bella metà del gèriere u-
raano non dobbiamo tuttavia di-
sconoscere quali i|)isteri dannosis
simi si cSiho sotto questo stato 

ri 

1 ̂ i|?ardov^jtr^ppp fe-cevu egli s t o i ^ 
appello a una volontà femminina 

quella volontà che non si vuole 
punto es|r|̂ iafĵ i:a tanti ultimi av
venimenti — e che più tàMi ri-4 
velava la influenza d|Jle mogli de|. 
miglil^i e dei segretan gétferali ai 
punto da poter scrivere frasi co
me queste: « la Magìiani eia Ma-
razio hanno ancHlliIredotto nella 
pubblica cosa l'elegante sì, ma di
spotica istituzione dei favoxi^i p 

c( nessuno si occuperebbe di un 

^ ^ ^ ^ # 
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anòì'male di cose per cui appunto 
imtìiran^>le donne! 
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(E'.céi'to il perìodo di tutte le 
decadenze, pure larvate da una 

a di splendore, di benes
sere, di pace, coprenti una pro
fonda corruzione ; 

che si estrìnseca coi trasmoda-
b - - • • 
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menti di Giulia, e che indurrà il 
troppo calunniat6*3'i^6™ a tenere 
in alto di^preszo ìiri" Senato reso 
dalle arti di Augusto fiacco, inino-, 
tentej imbecUlep^più preoccupato 
dàlS maestà di Cesare che della 
fortuna del popolo; 

che più tardi trascinerà il pa
pato negli àbbracèWmènti adultèri 
delle Maro zi e a togUergU le sem
bianze della divina origin,©,; 

che néir imperò orientÉile si tuf-
i. nefle spjsmodie delle Pulche-

rìé e delle Eudossie per strappar
gli V ultima parvenza della roma-
nità; ) 

che in questi giorni colle Ninon, 
colle Pompadoùr',; colle Marie An-
toniette costringe la nazione fran-
cese all'eccidio dei Capeti e ai 
grandiosfeslanci della sua rivolu
zione. 

Il cardinale Richelieu, il quale 
piùs4iogni altro aveva veduto di^ 
che le donne siano capaci in poli
tica, lasciò scritto : « Questi ani*^ 
mali sono strani T si crede talyolt|g 
che non siano capaci di gran male 
perchè non lo sono dì alcun bene;* 
ma ''io protesto in mi% ?̂,coscienza 
nulla esservi che sia tanto capace 
di perdere uno Stato, quanto dei 
malvagi spiriti protetti dalla de? 
bolezza del loro sesso. » . 

Qualche cosa di simile si va ri
petendo, da tempo, in Italia, dà 
uomini d'ogni partito, nauseati 
dâ lo spettàcolo di favoritismi ciuo-
tidiani, di mutamenti incompren
sìbili e non giustiiìcati da alcun 
i% ideale. È fondato il sospetto ? 

presidente del Consiglio chetimi-
tandoi patriarchi antichi, mettes-
se al fianco di una giovane sposa 
un gentil aiutante di campaj per 
suftphre alla deficiente sut^éWrdia-
lità e poter schiudere, più incor-

tomba l'anima sua. » .. 
Sono eccessive è vero queste fra

si. s§i0 poMigipllereschiAquindi 
ingiuste, ma si sa bene quale è la 
natura esageratìssima del profes
sore savonese, di cui ci*| 
cordare come lo stesso Emilio La-
velejrp, parlandone nelle sue Lèt-

le cose sue egìi,^jprta «,uue ar-
^ròr , un excés d'activUè, qui;poiì^^ 
rà lui couter la sante et son ta-
lent, s'il ne se modére pas. » 

Come iFLàveleye fu giusto os-
servatorel 

Nei suoi eccessi lo Sbarbaro ha 
messo perS^il dito sulla p i a ^ ;«ie 
nelle sue passioni si è incontrato 
cogli applausi- ^ approvazione x^^}, 
popolo, egli che però a un male 
riconosciuto non sa ^trovare altra' 
rimediò òhrunaltro^Kiale ; — al-
#ìmpero di, alcune donne sosti?, 
tuire r impero d' altre 1 

Noi le amiamo le donne col loro 
e: noi le amiamo 

sono.com^pai^accia, colle civette 
e col vischio, agii ingenui. 

Noi la salvezza la attendiamo 
dal popolo ;,p,iE'oprip. da questo po-rc 
polo tanto calunniato, e che pure 
riacchìude in sé tesori xnj|:^tóiyfe^ 
nergia. Basta dentare in lui la co
scienza della sua forza o dei suoi 

- . , 1 - - _ . _ 

diritti ; perchè nel considerare il 
complesso delle cose egli può in
funarsi, nei particolari, giammai,,. 

Ma ii popolo le ama maschie le 
virtù : e per conseguenza non vuole 
r impero delle donne, me^atra ^ 
queste siamo oggi soggetti, e il 
loro fascino non lo sentiamo sol-
tanto nelle famiglie col loro alito,. 
moralizzatore ma nell' andamento 
stesso della politica. 

Quanto siamo spostati ; proprio 
mei giorni in cui dovremmo pos
sedere tanta vigoria. 

m-
i-< I 

•}m?^^(h^'i^ ' guerra 
Si assicura che Maì^e]Ji neo-se

gretario generale afniìnìabro della 
juerra, sia intenzionato uT modi
ci care T ordinamento del Corpo ^ 
Stato _ Maggiore. Cambierebbe le 

izioni intorno . al passageio 
degli ufìicja'i m esso. 

Il Diritto conferma che Eicottii 
vuol aumentare di dieci mUioni il 
bilancio ordinario della guerra. 

•? 

Progètti Grimaldi 
• • ' • • • 

rtura. della Camera V qn. 
1 presenterà i progetti sul 

credito agrario, sulla derìvilióne 
delle acque, sulle modificazióni alla 
legge delle irrigazìoiii,;ltìl riordi-
nan|^t() J | l le casse di rispàrmio. 

Dispensa dal servizio 
• -fB'itViii-

assai anche mercè Miicpraggiamento 
t«stè ricevuto (Jaha beaiMrita Ditta 
Amman e Wepffer, 

Questa promise dì som mi hi strare 
gratuitamente quanto potrà occorrerli 
in oggetti di cancelleria a t|utte 1̂  
operaie che frequenlerauuo le det^e 
lezioni serali, 

« o v % ® . — La,Jiei:fl^i*animali © 
a\)̂ ,̂ci phe.solitamente Bì tiene a Eo-

•̂ %igo nei mese dì ottobre e 8 R dal-
1 autorità politica era stasta sospesa 

gî per ragioni igieniche, §ì terrà invece 
4al 17 al 26 corrente novembre. , 

-W^eviu^. — Anchetiecorse dì ieri 
riuscirono anìmatisgime. < 

Folla néii^Ippodfomo. Molti equi-* 

n 
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-̂  Gli ufficiosi confermano la pros
sima puBolìcazione del Secreto che 
dispensa dal servizio ucomra.tìrior-
gietti^^prefetto di Caserta- Lo so
stituirà Millo ora . a Vi'cenzâ mche 

•M.L 

Ì5al mese dì luglio a tutto il pas
sato ottobre, le ìftajìoate dirette ed in
dirette diedero un provento di • lira 

i48o,881,68 a quello dello stesso pe-
rÌo,nel 1883. '' 
Nelle im'pste dilette, che diedero 

uriMocasso di L. 109,898.172,32 vi fu 
una dimìnu2Ì'3>^3 <ii L- 598,320; ma 
nelle tasse sugli affari, 4» cui sì ebbe 
un inizilo dì t. 56,045,^79, vi fu un 
aumento di h. 1,161,378,14. 

t è ciogane'ò^^Ii altri proventi am
ministrati dalla Direzione delle Gabelle 
Sederò un'Ìntroìto^^ìl;L. 198,547,158, 
superiore dî Îi. 4,g8|,324,15 a quello 
del 1883. • • " 

alia sua volta sarà surrogato da 
Mattei,,pra a Rovigo. 

Nella Corsa internazionale gj,un^^ 
primo Amber — secondo Grey Sulemà 
Differenza fra l* uno e Taltro udquar^ 
to di-*minuto secondo: ginnse tebtì 
EdvQod Medium. 

GarllèlefrtHdissima e m « f inte-
1 resaante» 

^ , - ' ' - • • ' . - ". \ ' , 

Segui poscia la cor^a del Sile e^ 
eccone ir risaltato Primo gìunae IJo?;» 
Chisciotte; ~-i^secoa,do Jorili. 

Brillante tur£ Animati6aiixìb^4)|.rì 
torno* 

r-

La apertur^a-della Camera avrà 
lti,9jgg. Il, giorno à7 novembre. La 
data fu definitivamente fissata. 

'. I 

niW^ 'Cr--> :K*": 
rente fuirpnjopermQsae di n«QVO rìejiy 
site dei parenti ai ricoverati noi m£ 
nìcomio maschile di S. ServòlSP* 
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come cultrici dei più sentiménti e 
^fiiù^^nol;^ del cuore ; noi le amia
mo pifòiò siccome sprone alle vir-

fttù e sentinelle avanzate del p̂ t-o-
presso, e scudo della patria;'Sono 
le donne spartane che,̂ -̂fìg]î fepu-
gn^nti per la patria davano lo 

*scudo dicendo loro : o, 
o su questo; erano le madri e •le 
spose romane che respingevano 
Coriolatirtedifrago ; s^ , ,^n 'Ani-
ta Riveras che moreritè 

.XHi • OHuQ LE]»..A-
AlV estero 
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I n IBeUglo 
BvuwelleSj 11. — Ultimamente vèn-

inerocpps^.tati fa Bruxelles alcuni casi 
cji cholera benigno senza decessi. Ora 

fi casi sì fanno più frequenti. 
-Vi fan Fn'mmsila 

v ^ v !,'••;, •'S-i 
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ai più sublìmi atti di eroismo il 
pit ìStìp degli odì^pni cavalieri, 
l'intemerato fra i più puri, i più 
dìsint§i'ess||i, i più valorosi. 

E ci sonò' le Marie Terese, le 
Catterine, le Marie AdellSi, ma 
sono eccezioni ; @90o le dquue del 

Sta in fatti che4'interesse perso- i popolo che nói amiamo in quanto 
naie e le volontà femminili saran
no il supremo regolatore di molte 
pioni che vengono compiute in
vocandoli i supremi interessi della^ 
patria ? 

I rèWntì scandali provocati dallo 
Sbarbaro fermarono però di più 
l'attenzione su questo slato anor
male di cose; fa egli che scrisse 
dapprima il libro Eepulhlica o Re-

Parigli 41,—- Dallftnae?zanotte alle 
11 d iserà : l52 casi di cholera,33 de* 

#hQSSì nella città e noati spedali, non 
compresivi 117lftdeces3i-neU Asilo dei 
vecchi a iBrètèùile. 

Parigli 11 .— Informazionì,più com-
^plete recapo dalla mezzanotte fino alle 
41 di sera 163 casi, con 67 decessi. 

Parigi, 11. — Cifre «Sciati : ler i^B 
città e Wgli ospedali 28 decessi di 
cholera. ' 

NesU oapedaìi.vennero ricovorati ieri' 
110 cholèròsi; ir totale dei 
ffiiti^teìi^èiì ospedali è di 190. 

Oggi dalla mepanotte a inezzogiorno 
36 decessi di cholera. 

Pang't, 11< — Sì nota una recru
descenza deli^cPìéra a Tolone. Av
vennero pare(ìphi casi grav». 

In Italia 

Germania colonizzatrice -
Nel bilaucio dell'interno sono as-

segnaft45Ó,Ó00 marchi (50,000 più 
che neU'anao >^corso) per incorag-
gì^EeJe spedizioni sfiteE||fiihe nel-, 
l'Africa .,ceâ i:a,Ie ,gd In :^]tre re
gioni. 

Pei socialisti tedeschi 
La ICreiizzeikmg dice essere de

siderabile che, ove ciò possa av
venire a dànno*?deirnberalìyKii so
cialisti- democratici sienoatrappre-
seritati a\ 'Kèicnstaqìn numero 
che dia loro non solo il diritto ma^ 
imponga il dovere di cooperare at-. 
tivamente alla legislazione. Il gior-
^nalè conservatore consiglia gli ò-
%ttori ad appoggiare nei ballot-
jAtaggi.itsòcìalìsti a preferènza dei 
liberali. 

f • 

10 Novembre 1884. 
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Qratissimo a Lei, egregio Dire 
a cortesia usatami, non pensi aU' 

1' abuso, se io continuo a chiederle po
sto nel suo giornale, organo imparziale 
di libertà. • 

Come promisi, m'interessa oggi IV 
eccuparnii della Società del Casino di 
Montagnana, proprietaria assòluta 
la Loggia Comunale. E con#iingenua 
parola mi esprimo: noi non avremmo 
combattuto gli e\eganti spiriti che 
tentanp risveglìarei Òuonowslb SOGJOÌ^, 

inpiSì.cqqme cpdesto moyimefil|^^ che 

^ -

m 

^ . 

orn f^0l 
U ^ci. y 
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m. • T ^ ^ ^ - ^ ^ * ' arit^.i®ee 
r,-, 4!!iy.y^*„: 

vivano del popolo; e ramiamo noi 
la Gentilezza che sotto le 

^ 

i l I m\ 

^l'.-t'w. 
pure la gentuezi 
spoglie della carità anche oggi Ì 
^femminee parvenze allieggia pie
tosa sul povero, e le %gi|ipo ari^ 
che le mogli degli alti dignìta:riTe 
quali tengano desto il sentimento 
del bello ; ma non è di là che noi 
attendiamo salvezza, di là^^donde 
gpSW^escono lo fbrmole vano che 

I rappresentanti d* Italia a Monte-
video ed a Buenos Aj^es telegrafa
rono a Mancini, assiclrFffdò che ì go-
veirni presso ì quali sono accrt^ditati 
prenderanno delle misure per alleviare 
le condizioni fatte alla navigazione 
italiana dalle ordinanze sanitarie. 

Mancini si adopera per olteifre c W 
non si rtspìiipno iviRpriit^liif^ì già 

ì. 
I \ 

A N a p o l i 

Napoli 11. — ieri-tìèssun caso, nes 
sua morto. 

Pregati put^lMìmoo 4 Ì segu^nW 
dichiarazioiie che siccoriio spedita trop
po tardi non si potè pubblicare nel 
giornale cui era stata diretta: 

Alia Redazione dèi Bara6a6ao 
Venezia 

Prego codesta Redazione a ren 
•pubbliche queste poche righe, nelle 
qm\\i dichiaro cho, ,per gravi ragioni 
superiori a qualsiasi considerazione, 
mi ritiro per sempre dalla collabora
zione nel Barahabaà^ 

Parigi 4 n 
Carlo Monticelli 

•ififiMl 

''''mms^. 

l»or#cmoMsit —Per iniziativa del 
sjgfof^Baldissera dirtìttere delle ele
mentari si aprirà q u a W prima una 
scuola festiva femiriffiilQ che promette 

avrebbe aPuto portare risveglio ed 
utilità nel paese, è stato iniziato e 
continuato cogli identici scopi, 
quali dawanni si mira dai nostri si
gnori dai quali ser^ysre ed in tutto 
furono esclusi gli uomini veri ed utili, 

'così, magari athicì personaU dei pro
pugnatori deÌMcl¥àfc(yi*istittizìbnedi 

î una vera Società, che radunasse i mi
gliori elementi paesani, oggi sentìa-' 

t^l dovere di disapprovare anche que
sta iistituzione, e ciò per l'irruente 
CiJSpotismo f^%: si manifesta perfiaS 
sulla costituzione di questa Società 
del Casino. • 

Ma, cosa fatta capo ha, diceva quei 
caposcarico di Mosca, e la Società d A 
Casino MoutagnanesG è bella e costi
tuita colle rispettive cariche. E sapet® 
quali ne sono i capi? Se siet^ infor
mati dei nomi degli amministratori 
Comunali i i i durerWWiìm a fS^» 
Vestratto (senza preparativa!) e vi 
staranno dinanzi proproprìo gli,,., iden
tici Signori del Paese, 

Dissi in principio che la nuova So
cietà à proprietaria assoluta della Log^ 
già Compitile. E difattì un compro-

uL 
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messo tra.4'>^* '̂̂ *^^*'̂ ^^*'"^ Comwnafe 
0 Presidenza del Casino & proposito 
del fitto, é già stabilito I (in vìa se
greta); è; che direbbe qualunque per 
guanto ingenuo^étt un c o n t r a e sti-
pu!aio fra contraenti dì questa fatta? 
(Vedi sopra V estratto) Semo in fa-
megiat disse un di 1' egregio Sindaco 
e con questo motto le cose vanno an
che oggi. Difattì fra non moUo quel-
P opera puhhlica del costo dì duecen-
tomillà lire sarà in possesso e godir 
mento di una Società privala pagan
do un fìtto che produrrà forse, forse, 

Il 0,25 p. 0|0, !"»•'.• semo in famegiaf 
Via la maschera, signori, non Siate 

larghi anzi prodighi come ammini
stratori di «n già ricco Comune, che 
a quanto sembra day^ ;Sep̂ 5̂;a; ai vo
stri i5trani capricci, e, se deaidec^^^ 
delle sale per farvi accademie è feste 
di ballo, gettato via quella spilorce* 

%ia di cui mostrate essere invasi e 
tóttete m ^ j M ^ . à a | s a vostre, ma 
fino ad oggi, noi, dai vo8t |g,^J|g| | |^, 
siamo autorinatì a dire semplicemente, 
ohe il nuovo palazzo fu costruito per 
voi, Signori, e da voi stessi, perchè 

saluto alla bella stagiono paî  ricor
darci che è qill invece l* infpttò, la ; 
brutta stagione dei poveri, ma "m% ^ 
nuove gioie assicura invece ai ricchi. . 

E tutti se la sono passùta ieri alla 
meno peggio; chi ha mancato ieri 
di %m un ])ìcchie»li vino inj^migUa 
e mangitfl i proverbiali marroni ar. 
>osti, che si dicono i l^ ia t to prefe
rito da quel santo soldato e buongu-
s | | ìo?l 'o ichè quella di Sanmartino 
t^jimi delle feste che sonofamigj||ri, 
che raccostano tìtè i membri delle 
famigUe; i più la fanno a 
famiglia. 

Sa.umartino è venuto come dicono, 
îft̂ .piedi,; luiJpri dìfatti una beilissima 
giornata, degài^^^eU' isèadella ,̂ h,0 ne 
prondeMltnoma. 

Ne avremo'si, dopo, del fi'eddo, del-
1* uggioso, dei melanconico! 

Che cos'altro vuol dire la tradirlo-
ne che egli diede a un povero il prò-
prio^,aiantel|(:^?^ 

È una storia questa che ai nostri 
tempi fa da ridere, pensando che in
vece di spartire il mantello con la 
gente che «on ne ha, si costuma piut-

i 

«ome amministratori comunali dove- i tosto di mandarlo prosaicamente ai* 

Gaetano per convincercene; conque
sto dì più che essondo là la strada 
taato stretta ne Veniva anche impe
dito quasi il passaggio ai ruotabiU. 

! ' Quelle opgraKÌonì, specialnaenfco in 
(località centrali e strette, non si po

trebbero fare di notte? 
L* igiene stessa non ci guadagno-

? • 

fti^aìtlBiia ffeMa d a l i a l l o a 
TSIl iàfr^r^sa. — In una mia prima 
rela|i,^na aveva accennato alla fasta 
da batto, chp doveva aver luog£ mar
tedì 11 in Ciî a dei s ì g h à | ì ^ ^ J l ^ 
di ViilafrancM, ed aveva pur predetto, 
con profezia per me quasi sicura, che 
sarebbe riuscita la più splendida e 

tbrillante*. E veramente come mainoa 
"ai^FÌb#Sfutó riuscir, taU con una 
orchestrina formata li- per li, che 
ha regtilato gran numero di ballabili^ 
varii, graziosi, animatori? 

Come sì avrebbe mai potuto sup
plire in,,modo^^m â '̂ improvvisa 
mancanza deUlos(5he3|.|a,(iì CittaiJ^Ua?'^{ 

Ed in att^-stato di stima e di | c ^ , 
riportiamo intorni dei valeiiTi suona
tori ; OremHC.hlrfnnibalo di Citta-
delia, il maestro Silvio Danieli di Pa-

*Tî  --ftTft 
• : . : . • > - -^? 

( 

la 
ci-

"Vatp dare al paese un mercato coperto 
da tutti riconosciufca^ind|spensa|vil|^ 

^ o i stessi, come capideilafSoeietà del 
CaslWo (che in potenza esisteva pri
ma del nuovo palazzo) avete pensato 
invece alta fnobncazione di sale che, 
€mf<km un* area qualunque chèiàerva 
se (ÌÌ^«Ìerc | le ,§Pperto, Unaquaran-
tiiiift di signori he è diventata pvopne-
tana, e in questo modo, col denaro 
di un intero paese; una quarantina 
di signori farà rìsuofWF^ùellesalfW 
musiche e baili, e sì avrà del %azzo. 
jĵ ûflll' onesto artigiano che osasse aolo 
Ventare di poter mettervi un piede. 

V&riiaQ, 

^itÀ^}:- -

CosBis©Iw©. —Il Municipio di Q,^-
$elve avvisa che la rinnomatissima 
fieta annuale che doveva aver luogo 
liei giorni 27, 98, 29 e 30 agosto p.:̂ pv̂ . 
avi:à Wk%o nei giorni 17 e 18 del ,cor-

dmV SI presento m q^i|,elìesceneedm-
contra^tuttò il favore "del pubblico. 
Buoni affari alla brava compagnia e 
puon divertioiento ai bravi cittadiÌ!iÌ 
di Piove. I • 

SelvAa^sisas».•— Ci scrivouo: 
, Nella^ notte del 6 alle ore 1 avvenne 

«E incendio che distrusse totalmente 
un harco di fieno recando alPaffittan-
aiere Casotto Angeì^,^j^ p e r d i | f W 
«Ure L. 600. Il danneggiato era as- • 
sicurato presso la rispettàbile compa
gnia ìydnuhìo. 

Monte di Pietà, perchè sia custpdito^^^ 
dalle tignuole. 

Vero è dopotutto che S. Martino ave
va un mantello, un tabarro, un foXeioÌ0 
una prussiana, qualche cosa insom
ma, E al giorn#'d* oggi, mercè J* a-
gerita (i^llf f S s e ó eehtp alitrè;fìUoa-
sere e microbi, è gran fatto se vSÀ̂ÎIii?̂  
mane con la camicia. 

Comunque sia, la faccenda del man
tello ha reso popolare S. Martino — 
p^riiìhè il popolo è^Jb^P^o e generoso 
ed ha in sommo grado la virtù della 
riconoscdnza per chi lo benéfi'éa. 

Quanti e quanti disgraziati, di que?' 
sti giorni avrebbero bisogno di un 
santo Martino ! 

Cosi a. Mar | ino , : i%^làe in cam
pagna, é un epoca la cui Hìtireriza j 
Segna qualche fatto speciale della vita 

va i àuòì raggi di faobo 9ullé;^eét 
coso. •• •"•• 

Intanto ringrazio riovellamonte dì 
' __ 

tutto cuore la famiglia Busetto a no
me anche de* miei amici, ed arrive-
dercì^JlP* anno venturo. '^' 

•Tasairo Crsirlfei^laSB. ^^- Dopo 
molti anni, forse 8, abbiamo riudito 
il Falconiere di Selva ^rd6nna e an-
che di Marenco. Questa produzione 
che ebbe^,nei pr| |m^yppi uno splen
dore di> gloria, che pa rép non doves
se più tramontare, ieri sera ci ap
parve dì gran lungo inferiore a quel* 
la cho ricordavamo COXÌ tanto amoro 
e tanta ammirazione. 

In quel t 0 r # ^ l t ^ c ^ ^ a n o valere 
assai la signora PiafSti e 'Wngio-
lino Dtiigenti, nelle parti di Adelasìa 
e di Aleramo. 

Ma voglia 0 no è un genere trop
po accademico, quantunque,,,come in 

V a s i ••«frilJiproduzioni:ai_; M | | i ^ 
anche in questa ci spuntai* i^'^ìo; e 
di accademia e di convenzionalismo 

:-,^, .^ j^j i5p-vw«vi^ 

» 

, r 

B 2090. 

9695. 

RéMìta italiana^ pr'Qp 
contanti L. 96.75. 

fine corrente . . . 
fine prossimo . . . 
Genove . . . . 
Banco Note^m . . 
Marche. . . . * 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano, 
Costruzioni Venete 
Banche Venete. , 

ì 

78.20. 
2:07. 
i 23.i[2 
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» 

mCotonifiGio veneziano » 

38f5, 
2G8. 
208. 

'à 

tramvia Padovano » '-lOO. 
-̂  
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usniclte a l natsBi^l^^ l e 
glls^ l U e a t e , I<̂  p i ù v a n t a g g i o -
»e sono certai^ente le cartelle delle 
Lotterie luijane che hanno una e-
stra;itque al mese, con trecentomila 
gfiindi premi. 

Le cartelle di queste Lotterie si 
vendono come al solito d|iil.gv Banfla 
Fratelli Croce fu Mario dF'Gonova. La 
prima estrazione ha luogo giovedì 20 
novembre. Da tutte je parti del mon« 
do si possono fare acquisti facendo 

-Il 

n 

i - " ' ; • -

pubblichiamo qui apprèsso il relativo 
programma. 

il pubblico e per fortuna gli attori ? ^^J^^o del d^^ i f ea i^ sud^eHa Bau-
>. / „ , ,. ^ . . ,^,, , „ 'ifirf. Per mteresse dei nostri lettori 

intalligentt comìncianotgìa ad averne 
Splene le ÌMA^^• 

La 5ii igenti ,^^|^i , il Sor Angioli. 
|gnOiftÌ,̂ N(Plì̂ iW sì-ebbero applausi e 

chiamata, perchè qufìllo che dovevano , , . .. , 
„ 1 .' . ' • ' • • ì if edaJndeboJite da «nehe ma attie, da *fare da artuti coscienziosi lo fecero^tì^MfftHS^iP«, *^ & i^„n^lu\ oVft» . , , • . ,,. ,. ,, . Wcontmui dispiaceri, da mgorjrhi al te-

tCosi corrisposero tutti gU altri. 
Il Carnevale di TorìnOj cho è una 

sorella minore, ma molto minore della 

S«ss5s ^wwd^^Si© tùite qUeìle per 
sone che tevansi ppstrate dt forze 

- 3 

'dova ed i 8Ìr'g.,De Paoli, Marcominif^ 
e Tezza A » r f f ì ^ | | f ? c l l .Padgp. 11̂ ; 
Tezza è un suonatore i(Ìit tromba ve 
ramente disti, to e degno dì encomìo.>; 

Nulla dirò del sesso gentile per non 

suscitare gc-'^.ie ed invidiuzze; s o ^ r di sapone, àoi D o m i n » a 5 a e j zolinMÌ^ Boma. Gli uomini di 50 anni 
stante m è gr?,to notare come "̂ ^ com j ^ . ^̂ ^̂ ^ >oduzìon«eUo Scri^*? mediante quest'acqua f^'fuginosa pos; 
plesso di sig .orme, più belle, più va-

gato-OVd'abuso di.... divertimenti di 
far uso dell' acqua ferruginosa testé 
inverìtàtà dal dottore Giovanni Ma?; 

-ì 

4 
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. MaiPtiHBO.:"—.'̂ E'̂ ègyehnto '̂San-
martino anche quest' anno^;ir e giunta 
quella ricorrenza fatale che in ogni 
linno dà col massimo brio^^iàestremoi 

Ih campagna, di questi giorni ì con
tadini sogliono pagare il fitto. 

•Quanti fastidii — per questo bene: 
detto pagamento! 

Guai poi dove hanno a mutt:̂ pt a-
bifcaEÌonfi^Se potessero p r e n d a al

io sotto il mantello'di S. Martino. % 

Era^ijastct tijfP^ proprio gene-
| i r ^ | a | ^ Ì ^ Ì I l S i ' del j'Martb:" •tóti'co d é F 

pa^à'ii ne fecero un santo loro che 
per essere diminutivo nulla perdette. 

Quindi anche i soldati iori fecero 
festa! 

-• 1 ' ! - ' -5 ' | ? ' - ry \ j - l^ 1^1. 'jpsmmm^ 
' ? - • ' ! 
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AMI^ A-

^chiamano macchine inodore tanto per; 
dire, ma esalano invece fetori-,tanto 
pestilenziali che ove si adoperano am*ŝ ì 
morbano le strade a gran diatanza'^^ 

ghe, più esperte nel ballo, non iitìteva,. 
certo desiderarsi. K Ì Ì -

Quanti misteri imperscrutati ed im-
DersGrutabiìi contiene m sé questo 

'̂ ^delirio fugace e breve della danza? ^ 
^^iSttntì^^rrisi viftocambianal Quan-. 
rfe gentili •par^Ìt#(»ftggi%i.tutta'n0Ì ^ 
volto la gioir li animi sovranamente 

^4ìeti, in quei volti coloriti in vermi
glio e gt*p,dautì.... faticoso sudóre. E 
« come sospinte da una -dM^a indo^ 
t>3i<a » passavanp^^Mr rapide le cop-
-.i#f@:.t« .atm",ii7Joni snasmodicheed i 
serpeggiamenti' flessuosi di un vaiser" 
odi una polka, oppure fra le moven
ze studiata e le pose austere dì com-
pasaaLa mazurka. 

L'aìiico Mazzon fu un direttore dei 
balli non plus ultra. 

All'una dopo mezzanotte ci aspet
tava una cena coi fiocchi, e là il 
diapason dell' allegria e della vivacità 
tp̂ GÒ il Spaimo. 
^1|àndi8i^-div^il|i,,j|> -p^sia f u ! € » 

pronunciati da parecchi dei conimenî v^ 
i r ' - - -

salijse^^utti vivamente applauditi. ^ 
'•' Dopo la cena %j,jpÌpresero le danze, 
l̂ che per me terminarono alle sei e 
mezzo, nel punto che l'aurora appa
riva al balzo di oriente, pingendo di ^̂  
croco l'orizzonte; e jyer,gli aM^v^j^p,^, 

| i ì quell'altra _i ^oduzìone-dello Scribi 
be, di cui nou ricordo il titolOjslyi un 
vero Carnevalo di Bronorini. Il quale 
ne fece di tutti ìwfcolori, tanto da 
mantenere una perenne ilarità nella 

j^sala dislraMido spessiissimo Tatten-
zione del pubblico dagli'^MtttMjQri. 

La produzione è una roba che, seu-
i i la disin^ifii^ura con cui fu presoa-
tata ieri cade irremissibilnilfte ; 'è̂ " 

I - > : 

e 

sono ricuperare la vigoria di 30 anni 
dkvita; i bai^btni raohidinosi-^^lro* 
foioso atlùìstano una nuoya:̂ .̂ oilifc 
zioiie sii Anemici e le ^ l ^ ^ 
queì che abbiano disposizioìra aUa.fcisi 
pìisono scongiurar© i) progregiv£|s;vÌ 

'̂ luppo del male, facendo u s ^ W à e 
et' acqua ferruginosa. Essa si 
nella dose dì un cucchiaio, mescolata 
a<!%n-poco di vino per una sol volta 
al giorno, quando si mangiala mi-

una firza dilavata, tirata in tre a t l ì f f ^ s t r a , e dopo un mese si deve^u 
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Bastava oggÌ^ passare per Via S.JÌ||e-ptto, quando già il solOTar*den;gia-

eenza movimento, senza interesse, 
senza conclusione. 

Kipetiamo però, tutti gli attori prò-
«Mî ot-nnft di sostenerla, goecie Bruno-
rìni, che trovò" i r modo ai farla a-
scoltare fin infondo. 'Fule,' 

I , ' 

•bernardino compera f ì T l ^T" Ila jdil^*"'' 

un oi3Q„|Mio. 
-— Debbo incidere il monogramma 

del signore? domanda il ven^y^r^e. 
— No, no, rispòhda Bernardino. — 

incidete piuttosto ài manicò la data 
^d'oggi, giorno delia compera. Figura-
htevi eh'io perdo tutti i miei ombrelli; 
facendo come di io, quando avrò per-
duta,qtìesto t^i 'è f| |i |men|^ veriQcaro 
ì̂l tempo eh'esso mi ha durato. 

- -A-i><^~-i'^-\'-"^r-- -'-. . . - t _ \ - j J - - I - ' - -

SPETTACOLI ly OGGI 

El^lHi^K^' f^^ ^ M > 
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— SÌ è vero il mio CUQ|^ vergine 
sino allora, non''poteva mentire, ma 
Ejaentiva quello di ATturo, e che fosse 
Infame menzogna tu lo sentirai. Ma 
Boa precorriamo le cose, pur troppo 
'^errà il momento di ritoccar questa 
piaga ognor sa 

Fra i voÌ;li|i della danza egli mi 
parlò delfiSuìBiItneo amore che io gli 

f ^ * : ' y . : - ^ | i l ^ ^ i 

i-.|jiu accettato un asilo par codesti af̂ r 
tetti che non potevano rimanere un 
solo istante privi della dolce, ospjta* 
lità di,un altro cuore. 

Vedi, Carlo, dacché noi dòMè sen-
tiamp ;4i non esser ^ più fanciulle, la 
nostra esistenza più non ci appar̂ ŝ. 
tiene, essa per mantenersi in vita ha 

no dell' esistenza aitruì, e alla* 
vita anela più che 0|j||. 

Noi igneire chf J l cuore poasa tò^^ 
trire altri filiitimenti che non sieno 

|-'ìel'sti e sinceri, doniamo questa po-
J vera anima nostra a chi la chiede ò;-
* promette di amarci, persuase d'affl-
I darla ad altra nobile e generosTqliale 

noi ia immaginiaimi^olla j i i ìsmief:-
l 'amere; 0 quando Timpreveduta de-

1̂ ^ 

sorse in me q^es| |^)apm|ent|W y^^ mi lusingò ànciìbra più, credevo 
d|^rai p^rdonarnii%e\(ibl?Jvidi subitpj;,j scorgervi la lealtà don^'uomo, onde 

puoi ben immaginare con quale ansia 
io attendessi il domane, giorno in cui 
questo amore soave do.vea eBseresanlf 
zionato^^a altro aifetio. 

Quando nel mattino cfSpo termi-
nata la festa accompagnata da mio 
padre ritornai a casa e mia madre e 
mia^*soroUa'*abbracciaodomÌ mi do-* 

I j 

maadavanp di cento cose, io provavo 

j * :N:-^:". 

e spietatamente ci colpisce, o 

•• v i : -.-Jvfty-.., 

|«el rispondere ,g^ certo imbarazzo, 
OTn erano più le franche ed espaa 

'©aero ISsaraSusslslg. — La Dram-
ematica CompagniaJtaliana diretta dal-
W artista Angelo Diligenti rappresenta: 

lìumanitas •-rfî 81[4. vtaam 

FÌMafT-J'Jf'TgT •'•.5'i2'a:3T-.Tì^53ti*."5PsTW'ìi?se5W3TV i',Hrfajiiffl:g^tìiflùL=u:ir4 

mefttàre a due cucchiai. Per i fan
ciulli la metà- Uomo avvisato è più 
che salvalo. — Vi proveniamo guar
darvi dalle contraffazióni che fcrto 
moUissime.^ Esigere Ja.boU^ 
marca di fabbrica, come quella QQI 
celebre sciroppo di Pariglina compó
sto, irìlì'gttató dallo stesso àùtòire,'che 
giusto raccomandiamo a coloro che 
affetti dalie ' suddette malattie, ed a-
vendo bisogno anco di »na >ura dO" 
purativa, di farne uso insieme in que» 
età àtagìone potendone trarfe mag
giori vantaggi. • • '^^'" ••'•• 

Unico deposito in Pado\ìa\ droghe
ria Dalla Baratta via ex Portici "MU, 
— Vicemax farmacia Bellino V W l 
— Venezia : Farmacia Botner. 332t 
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Cessa di vivere, di quasi 80 anni, 
in,,,(iWtb giorno nel 1832 Oriani Bar-
naba, cele)|̂ gj,, astronomo, nato nel 
contado di Milano. Applicato all'oa-

f 

'À 

« « • > 

avevo ispirato al primo vedermi, e ) carnai noi cieche abbiamo dato tutto, 
0 non ci rimane che il pianto fido 
fiogwace sino alla^^óinb*. 

- - ^ ' r 

At'tujfp^.peirtanto si mostrò beato 
del mio consenso e non si oppose mo-
nomamente al desiderio du me esprea-
sogli cioè eh* ijgìì avesse chiesto ai 
mioi genitori il permesso di eortég-
giarmì, perocché io j ^ n volevo na
scondere nuU.ft,.ad essi che tanto mi 
amavano. 

Quella sera pronta accondiscendou-

là pregava di ricambiarlo col mio; 
egli me ne supplicava in modo cosi 
soave, con si teneri'sgan^lt, con Bor
iisi sì lusinghlei^ii eh* ei mi sedusse 
come seduce una lieta armonìa che 
ripercuote dolcemente i nostri sensi, 
che finsi col aocondiaeendere. 

Tu troverai (funèsto aEfibre 
iitEmtÀneo, troppo fi^Ì%„fiafi|^SÌderato 
insomma, ma se tu sapesti qua! vee-
snenisa d'affetti io provai non appena 

-J^:^^-^^ ^~ 

sive risposte di una ingenua fanciulla 
che ha il proprio cuore ancora in
tatto, ma le impacciate di una gìo '̂f 
vinetta che come me lo avév'à la-
Bcialto altrove. 

Se mia sofella nella sua innocenza 
non sì accorse dì nulla, una madre , 
però indovinò qualche cosa, tanto 
vede profondo il^cuore materno, ma-
fiSltet#%él moment(fdF^r mostra 

I Però io che ero sempre tenera fi-
j glia e iucapacQ di nascondere il più 
i innocente pensiero, non appena fui 
i g|Ja con M a le rivalli opi^fosa neb 

&uói;p|;^i^minuti partii 
La poveretta a sifatta confessione 

restò ulc|uanto perplessa, my. oŝ sa pura 
era doo«a e fu fttnciuila ed amò, per 
cu seuza assentire nò negare rispo-

YffMx-'^:-^ 
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semi che ne avrebbe parlato a mio 
padre, poìchS la riteneva cosa di 
tfftppa importanza e deilg^Uger^npia 
prendere assennato consiglio dal ma-
rito. 

Nonostante attesi fiduciosa la de-
r 

cisibne e non fidai invano. Mì̂  padre 
conosceva la famiglia di Arturo per 
onestissima, noble ed agiata, solo gli 

*dava ombra il troppó^^^disparàto grado 
sociale, egli^tióCo e nobile, da^^senza 
stemmi e figlia ai modosto impiegato, 
ma d'altra parte mio padre credendo 
umiliarsi nel porre tale queatione in-!^ 
nanzi ad Arturo, e fidando che per 
la sua età e la sua posizione indi-
pendente egli fosse pienamente al caso 
di conoscerò da se la differenza di 1 
condiziono senza Bisogno di palesar!;* 
gliela, acconsenti dopo però di aver 
prese informazioni sul carattere di 

rturo. 
Esse risultatfEo otttlte e allora gli 

fa permesso rdi fare la sua domanda. 
Quando giunse il domane che bra

mavo coir ansia di un'inniimorata, il 
cuore balzavami dal petto all'avvici-
jEiirsi dell' ora in tìui'''Wlil() doveva 
presentarsi alla mia famiglia, e quan
do ifinalmonte egli venufì, oh non puoi 
eroderò corno palpitassi di gioia.... 

Ma porche non manro in quell'i
stante dì ' suprema folicitàl Perchà 

tdùstarmi sì brutalmente da quel so-
gfto, ola quell'estasi beata che mi tra-
spHava in un cielo dorato J 

OlV^BIrlo, esclam^^^Maddalena di-
sp.sratamente, quando penso a quel 
giorno e mi vedo ora in questa stari 
za, credilo debbo esser ben vile, por 
non porrè'̂ W**fine a questa ^ misera
bile ed esecrata esistenzaI 

^1 
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Arturo fu bone accolto. I suoi modi 
ili gli acquÌ3taronoHn'%reve tem

po lasimpatìa di tutti i miei cari, 
còsiòchè il nostro amora non trova 
il minimo ostacolo, 0 tutti i giorni 

squando egli veniva a bearsi nei miei 
sguardi, com'egli soleva dire; io mi 
sentivo così contenta che la mia ani
ma non poteva b||,|uare più bel pa
radiso.' 

Qaesta felicità continuò cosi, cho 
il tempo scorreva rapido e ognora più 
lusinghiero, 

Arturo mostravasi meco sempre pre-
muyppb, delioftb^ll^lpinanto, mai una 
parola scortese,mai una sola di quelle 
tante guorricciuole che pur troppo 
spesso insorgono so amore ó leggiero; 
insomma oî '̂ legava perfetta armonia 
di sentire,Pà^gióhevoiezza in entrambi. 

(Continua,J 
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f^servaiorio di Brera , , sono |>rezìos0 lo 
sue osf<ervaz>oni sulle macchie e T'^c-
clissì apJisre, sulla lana, sulle comete;, 
dove molto però sì dietiose ed a cui 
deve la sua maggior fama, fu il la
voro da lui pubblicato nel MB^mnì 
nnovo pianeta Urano, allóra scoperto 
da Herschel , la cui teorica s e r v ì d i 
base e perfezione allo studio del nuo* 
vo astro, ProfessorefiSlastronomia a 
Pfllermo, diret tore dell'oss^ìrvaiorJo di 
JLeida, ebbe car iche ed onori , Bpecial-, 
snente da Giuseppe IL imperatore , Q 
più tardi da NapQltìonej,.^jper cui deei-
àar io e coi cui mezzi viaggiò in F r a n 
cia, Aust r ia , Inghi l ter ra , ^ovunqu^ 
sti^ingendo amicìzia coi più grandi a-
stronoroi, donde molto lustro ei portò 
al nome italiano pel suo ingegno '> 
per le sue op«re, t r a cui vuoV|i'"Vicoi'' 
d a r e \Sk THg0nometrÌa sferadica^ ope-
<ra classica, òrigioftle, s tupenda. 
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Kione deiltt missione di Belgrado a ' 
legazione, e pe*' la creazione dPtina | 
legazione jjermanente ìt Teheran, d'un 
consolato generale a Capetown nell'A
frica meridionale e di altri consolati. 

Baltlwns^s'ag I t . -~ Ieri fu aperto^ 
il Concilio nRzIonale degli Stati Uniti. 
I vasciOVi nelle sedute pufabifphe su- , 
pereranno forse 100, essendo invitati 
anche quelli del Canada. I padri pro
priamente detti saranno S8. 

I9?5%liiIl5iso, l i , — La riunione dei 
vescovi irlandesi a Roma si farà nel 
gennaio. ' 
' '^iPttrlgi, f ^. "* l giornali annun

ciano che nelle perquisisioni fatte ieri 
a Montcea'i-lesmiiiés, vennero seque-
Btratfl le c^rte di una società aeffreta. 

1 ii»j«- Biamarck apr i rà 
il 45 corr. la conferenza. La Geroià-
nia sarà inoltre rappresenta ta da 
Haizfeldt, Bu^oh, Dckusf^erow. Si co-
Btituirà un ufficio di ' ^ ^ è t e r i a cui 
.parteciperanno il viceconsole tedesco 
ft PtetrobuigOj Schmidt, e il consi
gliere dell'ambasce, friincese, Baindre, 

. ' ^Fi0ti5*giB|>nrgo,. i f l , -« È proba
bile chCtìCapniizt sìa il solo plfluipo-
terz iar io della Russia allfeconferenza 
ai Berlino. 

L 'adde t to navale della ambi sc i a t a 
russa a Berlino fu nominato delosato 

strazlone il 
premio di 

30 Novembce^col.: primo 
iiy,::! 

• tflomco. 
atsells^g, 1 4 , 

. n - - • • ' . 

! 

t ln p o ' € 

CJ^siro, 'li.j.sf: Il governo vendet
te a una casa tedesca 25..;.bRtterie di 
cannoni; Barrerà protestò supponen
dole destìnute alla China. Oredosi che 
il governo annullerà il contratto. 

•principessa Guglielmo di Prussia è 
scampata per miracolo da un grave 
pericolo. Durante le ultime cuccio dì 
Oorte^ e)l|/^si" trovava in un land^" 
quando i cavaUj^Jj^ipia vettura éht 1 
stava dietro al iSdesimo si adombia 

'ffOno prendendo la mano alcoccìiìere. 
I fari osi animali irrupsro direttamen
te verso il hnddu della principessa, 
0 l'avrebbero ìni|Stito sicuramente, 
se lo scudiero Ningol precipitandosi 
contro di essi non fosse Huscitn u 
farli divergere a destr^aifuria dì scu 
pisciate suite spaye. 

' • ' ' 

Cologna Veneta il. t reno dei t ramvi; 

li ' igiidtìEIlsa, 4 - t . — I negn ' incen -
diarono quasi in te ramente la cit tà di 
Pilatk^i (nella F l o r i d a P i u r a n t a l*agi-

t tazione elettorale. ; ' . w,., 
Napoleonvile (nello LuìsianSf%ennè 

j ^ ^ ^ - i i r - ^ ' M ' l ' I t i l i — * ^ l Y ' - i r K y h i 

I Lambermons plenipotenziario e dele
gato 3pi}(ih\e del Beki.o. alla confe
renza 4J.Berlino partirà *(lomattina per 
Berlino. 
' i B é r l l n o , i l . , — La Norddeutsche 

, dice che la Turchia parteciperà alla 
Conferenza pèf ùongn. La r^ìppresen-
terà l' ambasciatprfegaid f^iìclà; 

nonché d'altri 6000 premi di lire 
100.000, 50.000, 20 000, 10 000, 5.0C0. 

I denari che sì spendono al giuoco 
del lotto nori vincendo premi sono 
/interamente perduti, liel mentre ìa-
voco qui non s,i perdono mai i danari 
sborsati perchè sono interamente re
stituiti oltre avere la certes-ta di un 
premiò. I numeri che sì estraggono 
in ogni estrazione.della,città dì Bari-
Barletta vengono nuovamente imbus
solati, nel qua! modo si ha sempre la 
indiscutibile probabilità di vincer© 

Il bar^K4l^«^iÌy«fs^^ Mm^ l", ogni estrazione in 

mmr.i-
Su 

. • " 

^ 1-

Classe I.* Sezione Infer. 
» ' •"• • L * ^ • » 

* ^ m : • ••' 

I prezzi saranno df tutta 
convenienza. 

L. 9 &i» 

l^fi^If;! 

D^àflìttare anelie subito 
. „ i l , » 

conseguenza ogni acquirente ha !a 
più grande probabilità dì potar vin
cere Ano a 700 premi che si possono 
elevare alla cifra dì 

in Piazza dei Frut t i dal Uto di ieyaat 

' ' t J r ^ 

di recente restaWrra^&hi{>fì3ta J^kna' 
mero 8 stanze, cuema, cant i t ia^edal-
t r e adiacenze. 

Rivolgersi al l^égo». 
Piazza dei Frutti!^"" 

ri^^i 
* ^ i T h " ^ 

^ . I I . -^^^'cp^firMie^fra 
Ferry, Strauch e Steven» per rego
lare la questione delta Francia con 

La Banca F.lli Croce fu Mario ol
tre spedire gratuitamente il bolletti
no dell'estrazione, registrai^ja appo
sito libro (ii Gont^gIia4%,8j?rie é i nu
meri delle Obbligazioni venduto onde 

I T O I N T I P I U ' 

1*Associazione AfìPlcana non ebbero I avvisare gli acqufrenti, e perciò aue-

) aia. 

\ 

alcun rist^ltate,::8t,|ft;j|éh recasi a j e r -
lino per assistere alla Conferenza. 

• w W - -. ^. r-

, « «*» — Oggi si r iu-
niroijj | inj/ogni contea gii assessori per 
controllare i voti delle elezioni. 

F . ZON, mveiiore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente rpsponsahite 

-y":^,' 

l i o n d r a , i f l ; — Camera dei Co 
munì, Grlodstontj aanuncia che propor
rà i crediti per la spedizione dlFÌ^.Ìlp 
appena approvai il òi ì tper la rifor
ma elettorale. Spe.d ài fissare doma 

rienza 

e d e l l e 
n& OS Gl'a

le raccomandazioni c o n t e n u t e n e ! rap 
porto di Morthbrook. 

iiWaatSra, S I . — Cg}nuni — La 
r 'forma elettorale fu approvata in se -
cund« let tura. 

Rs^sis^Bra, * t . — Il Daily T^ews 
d i c e : I conservatori della Camera dei \ 
Lordi sono decisi di opporsi al risul-
tamento della riforma elettorale. 

Mk 

XoiaslKt§, l i , — Il Times ha da 
Alessandria; 

La notizia della caduta dì Kartum 
è giunta per la vìa di Massautth. 

-V̂  •Biffi l i® 

a vapore investiva un bambino (liv^i; n*. il giorno per loter anche indicare 
anni, Achilie Verzin che correva at* * < . • . . _ . 
*l^.yfrsando la strada. Il tr§jc^j.andava 
lentamente, la macchina lu fermata, 
m a i l bambino aveva già le dnpgam-
he orribilmente schiacciate. Doloro
sissima f« l'impressione prodotta sugli 
astanti. ^̂ '̂̂  ' 
• :;Fu eseguita , V amputazione delle 

gambe ma il povero fanciulio non so-
pravisse. 

P r e t « paer ls i t f ta . —/MÌ*^j^-jt-
"iina alle ore 10, dopo pochi, giorni di 
Malattia, cessava di vivere 1* ab. cay. 
O. B. Ferracinà di Campeso (frazione 
éì Bassanc). Egli era nato nel 1806. 
^Fu per qua| |Jj^^nno professore ,n:el 
Seminario ài ^ i o v a , e; dal 18i0^,|. 
18§1 prima professore e poi dìretifore*' 
•cilitQimnasio Comunale. 
. Era conosciuto come valente lati-
itìifita, e quello che conta j j c o r a più, 
-come Cora 
fu membro del Governo provvisorio; 
dòpo illbGO venne sospéso a divinis 
perchè non volle firmare una prota-

' sta imposta dai vescovi.ai. preti coa-
•̂ ro la proclamazione di Roma a ca» 
pitàto'd'Italia; e nel 1868 venne so
speso nuovamente, perchè in uiî ;Ode 
per il iri^Jtrimonio dei principi Um
berto e Margherita scrisse augurando 
che Vittorio fosse non solo Èex Ita-
lìaéj ma anche Dominus Romae. 

Era amatissimo dai suoi amici è 
iicolari; e, quando nel 1881 lasciò 
HMnsegnamento, gli furono date molte 
prove di stima o di affetto. ; 

-•• * . i ^ 

! 

1 . 

atìtórizzaté con R. D. 
GarE^^ljte separata

mente dai^ljonì di prò • 
pr ietà deile cit tà di 

P liai, ìmiii 
- .Wp^^^^. 

lifòMaSr®, fl*. — j -Regna grande 
agitazione fra gli nffittaiuoli de l l ' i so-

aeiio cne conia j n c o r a più ja di S^^^ che ricusano dì 
ggìoso^patriotta. Nel 1848 i p a g a r e gKi affitti. ro fbno '* fped i t 

. . t r u p p e . "•' "^^^i^ •• • • 

e 

^ • • = 

cjpn 500 estrazioni in ragione di i i nm 
eà»raisl©afi© a l ^p|»so": la -quAle "'è 
sempre irrevocabile dalle date che si 
trovano stabilite sulle cartelle. 

inÌgiIeìtfi^'W''di T i l r e ,^.lì .g^l mima-
slgmMm «Il Z 'tn%tì&ui,:. -

Oitreciò lii somma ^^^^^''^ ^o" *̂ 
perda mai stantech'é ad ogni acqui
rente g l M garantito Lire 200 pe r i i 
ritxiborso delU spitìÉ"à*pagata nonché 
Lire 90 per il premio garantito. 

.lie fl^tu i raa(aggIos<?, l e "m^ • 

flo e&m. ^^p iUBla p r e m t i 
1-tr© 18, 

VJO, m a r 

3 8 p c 9 t , ' S ^ « - 1 1 comitato della 
j delegazione austr iaca votò, senza mo

dificazione essenziali, il bilancio or;4Ì' 

l|iii.7-i:;sc;==r:r=r 
J-. j - i - . I 

x » , ' T e 1 © ^ r a ìsi Eial 
sa 

^ 

/Agenzia Stefani] 

P a r i g i , lA^.^fAìla Camera Brìs 
-son fece l' 6lògi(î ìi|dii Guichard, decano 
dei deputati, morto oggi al palazzo 
Borbone mentre apriva la seduta del 
•quarto ufficio. La seduta venne leva-
lr̂  in segnò dì ìutto. 

ItowesBiBia, - t t , — W'-giu'ntò da 
Genova il 31° fanterìa, ricevuto dalle 
autorità e dalla folla che lo accompa
gnò in caserma. , 

P a r i g i , f i . -^11 Consìglio àeì^ 
ministri approvò in massima di eleva-
S'è i diritti sui cereali stranieri. Fis-
Cifà ulteriormente la cifra^ 

BérBlis®, t t . — Il jtèiWisanzeiger 
pubblica il decreto che convocà'ìl jLei-
chstag pel 20 ngl̂ ^^mbre. 

Siiìi^^à^Ltó^u, l i . — B i c e s i che due 
gi'andi incrociatori corazzati chinesi 
andranno a sforzare il blocco di For-
tnosa» |̂;ie autorità chinesi comperaro
no 3 [ | dei depositi di carbone inglese* 
esìstente a Shanghai. 

lJs»2a«lra, 4 1 . — Comuni —- Glad-
Ètone dìchitìra che è intenzionato di' 
fare una ^mnmmmm^Ék^MmGU 
circa la missione di Northbrock nella 
prossima settimana, ma sarebbe ,pr^-
imaturo indicarne fin d'ora il carft-
4ere. 

P a r i g i , t i , ™ Il Voltaire ed i 
Debats smcntiscond cho la dimissione 
di Fratikoliaweav sia dovuta alla vel
leità di Ferry-di abbandonare le in
dennità. 

B a r i l a i o , f * . — Nel bilancio de
gli esteri presentato al Bundesrath 

^ fiirono stauzititì i fondi per l'elova-

nario e straordinu, io della marina^^, 
vendo Hausuer riìirato la proposta di 
ridurre lo straordinario. 

• UHI Baims'.las?;̂ !!© e I » CIISIBSEE 

l iondrza , t f i . — Al banchetto di 
gHidhal! fu^jf^a,jp^u?)ciati parecchi 
discorsi. 

Granviìle parlando del conflitto fran-
co-chinese disse che il governo inglese 
è disposto a farsi mediatore quando 
le due pptenze lo domandirjno con 
condizioni ben definite. Parlando della 
conferenza di'Berlino, Granviìle disse 
che Plngh il terra non è punto gelosa 
della colonizzazióne tedesca. 

l ^ ' H : 
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nonché ài t r i per circa 300.000 premi 
di L. 45,000, 40.000, 35.000, 30.000, 

. 2 3 0 0 0 ecc., formanti il complessivo 
importo di circa 

C : ^ ' - ' - • 

Ti^rtVi'.f^-'-i -r-''.-^' • 

!l lau« f i . — La Norddeutsche^^ 
pjbblica la circolare, che il Duca di 
Curaberland indirizzo il 4 corrente ai-
principi tedesciiij accettuato r irapo-
rstore. 

Bice il Buca che l'esercizio del suo 
governo nel Ducato di Brunsvig incon-^ 
trò degli ostacoli, ma che il suo diritto 
Idi successione rimane ciononostante in-
iailp. Nessuno gUelppontesta. Dichia
ra che è impossibile rifiutargli il ri- i 
conoscimento di^squesto suo diritto 
senza violare la costituzione delMm-^ 
pero. 

I n ISe lg lo 

che si pagano in pronti contanti con 
la più rigorosa segretezza anche al 
4siniciUo del vinoiiiré ai ^ S ^ a h i t é P 
l' estrazione. 

Le cartelle originai],-definitive al 
portatore firmate e uàraiitite dalle 
autorità Comunali di Bari, Barletta, 
Milano 6 Veneiiia colie quali si cè^ 
CQrrè^àispremi della estrazione del 
20 Novembre e allo snccessiva 500 
estrazioni (1 al m3se) si véndono al 

'̂ ^prézzo di psqiitì contanti 

^ ' ^ 

;.- - SlB»§a-^©II©s, f i * — La Camerali 
fu aperta senza il discorso del trono. 

emani si eleggerà la presidenza. 
«nmxoSfies, t i . — Si formò un 

Le medesime cartelle si vendono 
altresì al prezzo di Lire 200 con la 

^P I i r ^ r 

facoltà di farne il ' pagamento come 
segue: 

alla sottoscrizione Lire l à 
le rimanenti » S'SS 

ei.dilire da pagarsi*ìn 55 
1̂» caduna (cominciando dal 1 Gennaio 

rlSSSìflipagabili verso la prima setti
mana d* ogni niese.) 

.' acqniren^ a^ipena sborsata la 
somma di lire 15 stabilita per la sot-' 

,,|?icGolo ^ttruppamonto àìnuinì alla Ca- j toscrizìone concorra immefytatnente 
•'mera. All'uscita dei ministri si jnto- ( per intero a tutti i premCiUlla sud-
Gero dei fischi e qualche grido di vìva 
il Re. NessUii' altro incìdente. 

Il Senato rielesse T antico ufficio di 
presidenza. 

La riunione della destra della Ca
mera decise di nominare Delandshere 
a pimmini^, Tauh e VtWamlcke a 
vicepresidenti, 

i ^ r u s o U c s , I t . — Finita la se
duta del Senato si fece una dimostra-
sione. Vennero eseguiti illuni arresti. 

detta estrazione e swccesstne con gli 
ò^tfp^* divitti còme se aué^se §&gafè 

V intero importo. 
E' in facoltà dell'acquirente d'an-

ticipEiro a suQi^piacere uno o più var-
Siimeattl, e qualora entro il 30 iJî pem-
bre 1885 eiretttja^^e l'libico p p a -
mento godrà deUtì%conto di lire 25 
complessive. 

Ogni ^acquirente ricava in dono 5 
biglietti della Lotteria di Toiiuo. E-

S 

^ H K 

V-

8li sono pragriudt signiBcàre .e óeUaHwi Hf" • " ' " "S ' "^ • ' "»^^ ' " ' "^^ f " 
vineita coMeguité desiderano esser- 2," già ormai ass.oarato al M a l s s m a 

me informati con segretezza, con I 
tera 0 telegramma, ed in questo ul
timo caso la spesa è a carico del 
vincitore, 

.Sì ftOi|!a|tmg4Bi'^,PJga"tien coupons 
di Rendita Italiana anche con sca- ! 
denza del 1°: Gennaio e 1° Luglio 1885 
francobolli, biglietti di Banca Nazio
nale di qualsiasi StatQ. 

Ad ogni richiesta unirei cent, 50 per 
la spesa td^iìnoltro. — l*er vaglia te-
lograìlc! basta il solo indirizzo — 
Qgece Mario - Genopv 

Nel caso che le ordinazi,on,y^pUre-
passa|S,Qro il numero delle,cartelle di
sponìbili sarà data la preferenza ^gU 
acquirenti che avranno anticipati più 
versamenti. 

Rivolgersi fino alla sera del 18 No
vembre alla S|aBi«a WMÌ'^Cr<&^^ 
ita. M^^%'^ F i & a S. Giorgio. 32, 
p. p. Genova, incaricata della vendita. 

ill^E^ 

'^f-- I JTI^L. -i • 

NELLA CARTOLERIA 
DI 

VIA MAGGIORE IN PABOVA 

FortiKori.Jai RR. Ministeri nel Regna 

YES d* Ii landa, ' uh pós i . emtnent 
fra i migliori spocifict peila cura coa
tro Sa caduta dei capelii. •'-, 

Coll'Ùso del detto 'HaJnnim^ non 
sì promette la rigenerazione dei ea-

! pelli di uh capo calvo idKS'^rip:^ t em-
1 pò, ma si fif^rantiscc cho ©S3r « Ì̂E^P-̂ S-

#TO la canina deim^-':3^m%, nnvfgo-
risce quelli chedSka|\tìper cadere, d a n 
do un brillante sviluppo ,H' bu^lMCpHì: 
impotent i a produrre -c=-',palU per^ man
canza di ' .nutr izione o por oìisaii^iQ 
proprie dei medesimi o por malefico 

j, influsso dì maiat t ia secr i io . 
1 . . ' -^ • I l 1 - , . 

Sì raccomiinda da sé pe'̂  J a mode-
atìa delle prnme?=ìfi a"vt,lo. vi^m* fatti 

I di giornaliera esperienza. _ \; >f 
I Si rapc&mandai':i)^,^r oltre m 
i mese del 43^^o i£alaapsia> appenaia-

coraincia la caduta. Si prega di at
tenersi scrupolosamente a quanj.i> pro
scrive Pllfruzione annessa al 

I Unico rapprepntante coii d^^poais 
: tô  per tutta Italia., pre^ap 'il sìgno-

^saisBEil©l^m^arel l ì , ' Parrucchie
re e Profumiere, Via Università-^ N. 6» 

;. Prezzo del flacoUeiJ.. Sr^^r^ì f^p^dj-
i sce mediante vaglia con aumento di 

Csss*. 5© per spase pòsfilU ' 3343, 

-/ 

r- ' 

A.' M f i : FONTAKA. 

I L , ' H I . . - -

«O.OOO 

cmnuRf^ùmvmmA Vendesi o l t p gli articoli di cartoleria 
anche g i f inchiostri di propria fab¥ft#?*i#ià4del Sa le 5 vicino i l P e d r o c c h i 

r o ^0 ; 

. • ^ l - ^ 

bricà ai seguenti prezzi dì listino : 

InchiostroJ^^'^*'^ «^ litro. . L. O 3 ® ] 
Jnchiostrò nerjssimo commer- '' ' | 

ciale^ ÉSÌfigtta da litro » 4 ®© • 
ÉWa^Ua ìfi "^iiiro , . I» ® ©O ; 

id. 1^4 id. 
id. ^% id. . . » ® SO 
id. iflO ti, . . » ® Ì.S 
td. 1210 id . . . » ® l i 

lnchìostr(>^ossOy &/ett;WZi; Mè
ro inhoecetti^ie . , . » ® ® S 

Non sfuggirà ai signori consumato» 
l^iiiagli ufScf, istituti ji rilevlnte van
taggio ^ j^ j i volger sì al Negozio sud
detto. 

Assortimento di oggetti da cancel
leria- ceralacche, colla liquida, il tutto 
a frezzì^yì fabbrica. 3361 

"" " I 

Specialista per ot turature dì Danti. 
Applica SJiDasSI ^ ©«aaaàiiere, se

condo la nuova invaiizioua iseasa® 

i ^ ^ - . r i —•'--^ 

Vl& @. ^p^@I®Mia. 

avvisa di aver ricevuto tutte la ulti
me novità' per la stagliene invernale» 

l C a p p e l l i li*ot$r##fas&ti;a8iÌap@i^ 
' SSggiore, wa^a'iXiS 0. r.£&.g'£i^sl di' 

tutte le quEilità tanto guartiìti che 
sforniti a prezzi modicissimi^ l 

Zinnie pURt^fi^ampipnionginyiguar 
niti delle migliori Case di Mode di 
Parigi, e IT&iiŝ l d a S I g a i o r a da 
GO a ^55 centesimi. 

Avendo inoltreTffttto acquisto di forti 
partite in PÌSBUM», F i o r i , Wmsétpi^ 

Inaiti s@ta, C?ê ili!ia>aê  1*0!^^ e W&m* 
mi e parecchi altri artìcoli per guar-

avvìsa dì esserj anche in quest'anno | nizioni tanto per Sarta che Modista,, 
bene provveduto dl^gni; arliOTb oc- iapn® ^^ vendita le medesimo al det

taglio a prezzi da non temere con-

Cartololo e LÉalo 
r 

IN PIAZ^m. DEJLJLE EB^VE 
F 0 V A 

corrente per le Seiaoie KieniA^sa-
tfuri''^--''''Ve esìli &slà̂  e Mtìàg-i^SE^ali 
tanto di t&sto quanto di ISSsrI per | 
scritture ed altri articoli ad uso di " 
cancellerìa e clS@o|̂ inio, tiene poi uno 
svariato assortimento '̂dî  a^^ssapjissi 
dì molte fabbriche Nazionali od Este
re con grande doposito delle più rì-
nomate.4Ì,MILàM0,8*ìraf|^l Pia©-
sa^^l&», F % M r a , 0K*)iiBafto, P r o * 
eipottii^a e il^ui^ehine, à Stigls40 
Squs?*a"e^^i d'ogni genero, Ourta par 
disegnoltal^msaa, Iw|s;l0-3Cg F r a n « 

correnza. 

GraMB i\m\mt\ lllicGfirl 
Manicotti f j c p r o lV©r^ per Signo

ra a 
id. 
id. 
id 
id. 
id. 

KatBKiOBri 
Sc i 

L. 3 ,5® 

Lire 1, 0», 

quanto in foglio di vari op3Ssofi¥ di- t di pelo» 
Novìtà^^fringie OiWfglia e forniture 

Colli dì quiiUiasi qualità di pelo 
per uomo e fodera per peUìccia, Ro
tonde. Si assume qualunque ripara* 

t - ;-^K,-JV--> 

zionè'; 
Riduzione e tintorìa di qaa^unqaa 

cappello sulle forme a desiderio ;del 
rar devono per 1* liVtero anno yoola- I Committente. Si spediic© in prov incìa 

meniiiouìj*fornisce Municipi ed Isti 
luti a norma delle r icerche. \ 

Avvorteclji^i pr«|it;4é1le singoli^ 
classi elemeritlirì, GÓ"ifipf**'so i tes i i . ^ 

a c r i t i l «SttUIiasBlcipio e che du- t 

sttco, sono 1 S9j M per pacco postale franco. 33381 
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ero si rìce?ono esoljjly^uiilnte presso A. MANEÓKi 
!ir^:?:J^>"?i^^^.! ^ 

ano presso A* 
., Rue Paubourg, S. Mnis, 65 

e C, Irla della Sala, N. 16. 
M:^ ' 

t\ 
I I * . 
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IVA 
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SITUAZIONE memile a tutto 
"M SettQmhre 

< I 
ottobre 1884. 

'^ 

-^-m 

^ . ' S ' - , 7^^ 
'^ 

i',n-.'f m 

K 

t^Wr'^ 
. I 

n: .1!*. 

^ 1 

(y 

31 Oî o&re 

i 
2 
3 

5 
I 

6 
1 

8 

9 

,378,898 48 
4^0,816 21 

2,498,502 

1,467,010 
121,095 

10,508 
40,000 

50 

20 

M\ 

902,234 93 

567,633 

llOi 784,13? 

J||i«M©ìP)mflìo in'Cassa "." -̂  / . . •. .- . 
Cy'éslKo disponibìlé'^a vista . . . . . . 
CffiMitofiall scontitplf'Portafoglio e scadenti 

trimestre da oggi , . .' . ', . ' 
idem a più lunga scadenza . . . . 

^s^toni sopra depositi di Fondi pu 
altri Titoli garatìt l t idalloSltìMilfè Prov. e Ò^miirii 

da incassare per conto terzi . . . . . . , 
iSeaai atabili d| .proprietà dell'Istituto . . . . . . 

TÙ&U (Ttesti to Bolhschild•'^^ . Y.N. 200,000 
d è M t o "pCIrtìiìc. atìSpgorb 1860-1864^ ^ 153,100 

fcllo Staato ( Prestito B l o t o . . . . » 672,375 
{ Oblìligaxioni interpro.vinc. 1875 5P39M00 

L. 
W^ 

118,740 
370,814 

1 - 1 1 ' . 

. L. 2,486,808,24 CORRADO 
, j> 1501^01.27 (P^^'"^^! 

\ CJ< t̂t 
m 

24,800 
260 

48,984 jlO 
154,297 71 

i; 
lì 
12 
13 
14 
15' 
jie 1,135,354 7G 

T i t o l i ( » ™..̂ :̂. ^g^g ^ ,jQQ^ 
64^ Pro-uinciali ( Prestito deìla Città di Vitlòrìo » 46,000 

fe|i^ Còiftuhali ( idtfii' i^roVfncia dì Ferrara » 98,500 
( idem Città di Milano . . » 100,000 

a z i o n i (• Prestito della littà di Horaa^ 107,5Q0 
361 s3iia4^bljSlsaa^feOWigaz. SS. FF. Toscane » M^OHÌI) 

I con gar. gover. (' id. id. Merldion. » 352,500 
- - Azioni Lanifìcio Sociale Bielìese. . . . ; » 31,000 

Azionf d i ' t l f e Banche Popolaci* . ; 
OSsSsl̂ f'àsr.tflasaS con^speciale garanzia 
S^M.ntic^i'i'eBìiit con frutto '"'.'"" '''. "l . . . . •. . 

idem senza trutto vv . . . . . . . . 
fe)epo@BÌI, a titolo cauziona « « < • • • . . • • 

idem ì ib?" e-volontari; _i ^ , ; , , ,. , ', 
idem in amministrazione . . . . . . . . . . » 

o b i t o r i diversi'per tìtolfèenza speci^jejyjlassificazione » 
lìetÉi in sofferenza . . . . . . . 
làlesi'i dì,,jmobiU esistenti . . . . . 

S&a-lsgCei'i in. conto corrente con garanzia 
S p e s e stabili d ammortizzarsi . . . 
SiMiuolBiill e ' iWi l i perveWi^nch^ 

ftlaniitìto debiti cambiari.salvo liquidazione 
SlffiMdorft.jn,; Conto Azioni . .. . . . . . . . . . . . » 

©BÉi^t all'onore; . . . .• . • •, • • . . ;. . . » 
idem idem in sofferenza . . , . , . . . . » 

li 

^ • 

- j -

- ' • A 

• ' • ^ ^ : g - * 
"i-'if^.T-iT T lh .T iF COj^àtya«.'i!i 

i^ 

^ 1^ .^=, 

| i ^ ^ « / ^ \ - 9 ° ^ ^ ^ * l ^ Ì ; 4 d ' o r d i n a r i a ammin i s t r i l a^ 3. 
ZÌO da liquidarsi in^^u*^-' 
dell'àniìaa gestione. V P^rditr i ìpia 'àtè à̂  tutfoggi » 

SOÌSS&SIQa l i . 
Vi. 

t^-r-

122,645 
' 25,827 

40,000 
ÌB9.916 
m ,495 
601,688 
326,018 

^1,020 
43,603 
97,682 
99,250 
91,310 

484,073 
207,881 

24,800 
200 

41,084 
22,431 

1,113,759 
:̂ .157,200 

340,708 
71,5Ì3 
63,122 

8,250 
938,539 

12,9,12 

27,230 
6,799 

60,478 
• iS. 

84! 
71 

51 
a('-

40̂  

45 
021 
40i 

^•i^.i 

20' 
Cf 

41 
51 
501 

; T : ' . ' ' ^ ? Ì I : ^ ^ 

9 ,«! f80 
152,026 

\-i i'J..^-

s s v o 
Capitale Sociale indeterminato diviso in N f 20721 
• i'Azioni da L. 50 cadauna . . . . , . ÌJ. 1,036,050. 

9,297,482 

IO 
02 

\ L I 
~ ~l ^ - I 

•- \ ^ J 

70J 

80! 
751 
051 

37 
28 

67 
67 
501 
31 

m\ 
Idimk 

41 

"E H "* 
- I . -

11 . : 

&J»P29.250'33 
r. 

1 -1. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 

. • 

x\ 

m^ 

9,371,303 

260,118 

- • . - - ^ 

^^<-;ii:'^l.,^:'n^.^-?h-^i^-
- I, 

9,631,422 

1,035,2501 
'm^l9 86 
mSSO 37 

4,533,809 27 
57,742 50 
85 785 15' 

1,264,296 40 
127,657 86 
110,709 17 

1,135,354 70 
' 135,200 

340,768 80 
71,826 90 
-^7,074 34 

1,799 6i 
•^6,538 50 

L. 

SlVdo da esigere, per %?̂ om emesse . 

Capitale sociaìe effettìv^ig^en^e,ii^ea|^ato 

I m p a l a i © sociale st^telèritito. . . 
F®2fl''W-ri.̂ éfeva. .. l'". . ." . . -. 

id. 4d. straordinario,,,. . 
®^pii&sa4i in Conto corrente libero 

idem vincolati 
idem a rjisparmio . . . . . . . . . . . . » 

BÌiM*%i,S^sa.|^iÌnativr^^scaj^^fiaJfisa Capitale Inter. 
iScpogi l^ in lìancp Giro 
v ^ i i i . . ' . » ^ 1 - - ' ' - - • ̂ |?'i-:-^-f*' • „ 

idem . , ,senza interesse .̂ , , 
l l e p o s ^ t a i i * ! per depositi a cauzione 

idem^^'^ - idem liberi ,e voi^ftUd 
.̂ dem ^ , ì f e in 4n5|^ìgì^tj;am , . . 

gasBiìaaasa residua dividenti gestioni arretrale . . . . . 
Con^o cffss'S'éiii© della Cassa di previdenza . . . . . 

(8s4i^ti!?'S®Mt Prestiti-' aU'ona|e . . . . . • . . • 

•:i 

I 

5̂  

59 

11 

^^ftu^j:.vv-.!li--.'-'''-^.. 

.,^*« 

• Cs*,?-JS?*V ;••• 

- 1-'-' 

- .'!.-

-.1 

1,036,050 
349,943 
37,850 

4,312,805 
(56,292 

"•̂ "ft89,274 
1,963,795. 

31,000 
;59,984 

A,113,759 
^157,200 
^40,768 
82,567 
26,350 

©II© l®sBSssiìi/atà I*. 

w: 
^ •;i,^^«.^i^-'=*|1;'?^L!^•|-^fl![' 

9,015,558 

I^iliiHàelffl) M4: 

. • . - ; . . • : ' • • 

281,923 

86 
37 
54 
85 
39 
04 

17 
70 

80 
97 
51 

50 

. ' • : • • 

<i. 

9,297,482 

46 

68 

14 

" ^ ^ O y i M E N T O DEI LIBRETTI DI DEi?OSlXp DA L^l^ AL 31 OTTOBRE 
Ih conto corrente libero e yincoiato Accesi'N: 28, Ks • 
in'Seposito a ìlisparmio. v.̂ -'iiW . » » 10,' ^ ' * f^ 2» 5 

"rf "V V^Vi./=r'-?l ! Ì^ 

Giorhaliére operazioni .fiM'hngon^ 

a) Accètta versainenti dì danaro dai propri Soci e da persone estranee alla Società corri
spondendo il seguente interesse annuo al nettg^di, :ri mobile 

3 OiQJn Conto corrente %$hm^^ ìn''W§iWflfW^tÌWRm 
2 Ìi2 0|Q in ^olTò corrente Blttfero in Valuta effettiva 

f Ì : i M W ? Depsito a Ìtls|ìJS^ii'iiaio in Biglietti di Banca. 

h) Emette Boa^t ali « a s s a nowalsBatl-wi ^ îl*,ii(it8resse g^ttio del 
Wi]'^ 0[o cptpscadenzà^^*6^mesi 
'3 li2 Oio con scadenj;a da 7 a 9 me|i^,,, 
'3^3(4 con scadenza da 10 a 12 nSesi. 

•Ti!;-lÉ#jit-

• I • , L 

4Ì\ Accorda Fr<B.BÌi*i e Sconta C*w»I*^ali ai Soci ai seguenti t a s s i : 
3 3,4 dio fino a 3 «^|si. 
4 l i2 da 3 a 4 mesi. 
5 3.4 da 4 a 6 mesi 

*6*0j0 P*̂ '̂  '© rinnovazioni di qualsiasi durata, 
' " • • ' ' ' * ' l l " " " • " '"> I l i | - « i « ^ É * * H - n i | ^ a » p i . i L i i i M I N • • • ! 

•d) Accorda cii Soci AiaÌicS]pasB2o«ii €mn pmiUs^m da 8 a 180 giorni al tasso, oKre la 
tassa governftiva di 120 OioQ. , . . , « -^^m 

4 1|2 sopra Valori dello Stato e Prestito ìaterprovmGiale P. Y.'T. 
5 0|0 sopra Valori garantiti dallo Stato 
5 li2 sopra altri Valori indo "'' *' 

«Ja.'Apt'e 
•• ^ ' . * 1 - ' " 

,Co»»^eilf^ ai Soci a!!* interesse,d0l . 
4 i t e Verso deposito di Valeri pubbiici dèlio Stato e Prestitovint 
5 010 verso deposito di Valori garantiti dallo Stato 

oltre la tassa governativa serne^tralo dì 1.20 Oino. 

ir* V* : k--^ 

r 

OM^? ^ P^S» per conto dei Soci in tutte le piazze d*Italia e nelle seguenti: Bellinzonaj,, 
Wlim, Buda Pest, Fiume, Fittncofartè sim, Lemberg, Londra, Lugano, Monaco (BuvieraV-
Nzza (Marittima),*Praga, Trièste/T 

. ' 

% effettivo delle 'Azióni pér'iutto l'anno in còrsa L. 66. 
ivicmmiSm L . a— Om P<^ri a L. 45d i5of̂ 'AM"onc 

i^B.^Tutti ì gio|!ìjivRon festivi, dall^iOTe 1^ alle 2 pom. e.Qno al 30 Noven^bre a. e. la OasHS 
il^fllganiento del divjiiendo. , éifetiua 

•IL SIKBACO 
L.j;̂ .iJEìONO 

:- IL CASSIERE 
G. Bèi^ZACOAMA 

IL PRtSSIBENTE I L BIBETTOrS IL OAPOOONTABILII 

^leste A.'S0LDA'-*fr3ELZiNf; ' 

- • , - - -

• ' ' ! " " • . 

Jiipea regolare ^̂ po Y -

^^\-t J''-rÌ_^*%. 

là il B 
i^ é^M ^i^ìàiÉé^y ' •̂"' ' - • 

e la PMTA 

• f 

mù i 
- -.!.,<, li^'J.^ -

• ^ 

HI 1 
SPm̂ l 

sSMlsâ e 

H 
/ f! 

l i h 
alle ore lo aii 

' . 

•V - 1 

•:::?tij±--' 

lane ps^ftirtìi per I I 

.".f^ijiÉy.^ 

:-ì? 

IL KtrOYO GRANDIOSOsE MAGNIFICO 

(fe^^ct Società^^ « 

DI TONNELLATE lf<| 

i i i iS^ 
VIAGGIO 

G a p . lO-.^iSlBniiai^^I. 
IN 16 GIORNI -^«^Llitì^^ ZIONE ELETTRICA 

.:-i 

• .^j^glietti,diretti. p.er,ttals2alfìiiasa0, V a l p a r a : 
CaìM© éd îàUri Porti del Pacifico, con trasbordo a 
scafi della Paciflc Steam Navigaiion Company, 

ftHlB 9 -^^a^s^aa^^-èà^ A 
ìmi^wié^n "sui Piro ( 4 

p o r imbarco dirigersi alla Sedo della 
^ • ^ ! j ^ i i i ; v ^ - i . - -- •.^M' 

• .^x>U^i.,fiJ'..^ 

bcletà, via S. Lorenzo, N, 8 GENOVA, 

r . • < • : - ' E^#Ì|MI^ I • - - f i » I . <•! 

I 

• ' • 1 ^ 

.^ 

m^^nHCMHMmi^^^m^ 

DistnM a 

£ I 
• ^ 1 " ?- F : 

, • • - > 
' • - • : ? ; 5 k 

• ' i 

. j f j . ' 

e G. 
' -Progell Boìiizi 

4i4 * . n i : t I ' : " ' : Jfci_ ' J 

* . * ^ i r . 

E 30 

M8g.orflParigll8l 
Meli, oro nano 1881 

.Specialità le l lo 

Uqu|r|.deila Torestsi 
« « " " 

c i 

* ' 
1 1 I 

di ''^wm m 

Diavolo Elluìr Coca 
AmÀto di Feisina 
Eucaiyjjtué 
Monte Titano i 
Arancio di taaco 
tpmfaardorum^ Ut: 

. Assortimento di Creme óà"Htiri 
- Liquor» fini. 

San Gottardo 
I Alpinista Italiano 

.iV-'^rl': 

!• ' 

1 1 

f̂ ?"i m^ 
\ . 

te 
i ì .- J • • . - . • ' " • , • ^ ^ ! 

Sciroppi concentrati ,a vapore ^er. 
Decosito del BENEDICTINE dell'Abbazìa di Fècamp. 

e If aasi^Mali 

^A ' » -

-Iia|9|9v«s8®sfi^aaftf9 ^ n & '̂&«Ì,o^a I^.l^il^pi ^I^BMISA, S . SUagfov 'àSSS 

« 

n '-' ^. - 1 •lfc™«W>—.M 

Stabilimaiito- doli'JMitoroTIBSSSfeO SiONZOGNa^n ] Ì ì l | l i o , , Via PasaiMo, N. U. . 
» • 

- •-,c^ ••• -

1.; . 

• , , ^ 

L V 

ri 

-_. 

' : L . . 

:|fe5SSfeÌ!^.MÌ||iÌ 

' k . 

M fi ridili! 

.«.w^=.. 

• ^ l ' ^ ' ^ ^ . ^ i ^ ^ - . 

disponga m 8 P^l ^,^^ ^^m^ 

'1= 

I 
j ; 
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I 
. , . , . , . ; • . , - . . . . . ^ . - 1 ^ . x:z'^j^y - r- ••!• -^ - I - - - ( . L - - . j ^ , : ' ! • „ L*'^ " ' L - • . * • 

Ognuno sa Quale siicctisso abbia avuto in .tutti i paesi il celebre romanzo doli illustuo Ponson du' 
Terraxl nvcntcW titolò : I ' DRAMMI-St'"PARIGI olio raccoglie e.,cóinììrohdeg^oi lavóri, ai 

4uaU4'Autoro dieJo:ì'tjt,pli sogut)| 
Oj^ereUità m i s t ì S i ^ - Il ctólMléi fanti #i(ìùori « ito gesta di Eoeaiubolo, 

La rÌYÌncitaafM'mìncttai«a^caTi!l5^ cKIjiroài^ìuiia-Il^m§«ionto diGl<r^isal?i^ 
. ^ ' T • 

La ricerca.y.eraiiìcnte eccezionale chc-iUpubblico •ieco .dei dcliì l'omanzi. rjuniulo l'uvono pubblicati 
lU 1 ' ^ " - • ' - • " • - • • • ~ 

L 
au 

• 

ì 
•I 
LI 

•> 
II 
i 

m, desiderio pni volte espresso . . ... , .- , , -, > 
ìUuKtrata da bolUssìmi dìàogùi, clievcc-rà pubblicata a dispRnso di 8 pasirij3,.m^*,^^i'ande cadauna., 
su carta-di ìnm. L'iniera Serie dei DRAMMI DI P A R I G I consterà di circa 150 dispense.. ^ '\ 

I ~7^~ ' L ^ J — ^ ^ I 
^ : " . V - ' H I . - , : - , . . 'J ' - -^- -L> ' -k ' • : - . • • - . -

0 D; ALLE PRIME 50 ' DISPENSE': PBEZ, 
\ • 

Franco di porto in iuUo il Bogtio^. , ,, , . . . . . . 
AIcsisa'MÌì'ia, Golotta, Susa, Ttvni!5Ìî aSrtP(ili . . . . . . 
UJÙOUG iJostàlò'^tl^(?ììr1*Ì®tm dio! N*?rd . . . . . 
America d0l:Jud, , ,M%rtóM . . . . - • • • • ' 

. xVutilralìa, CliUi, BoliVia, Panama, Paraguay . . . . . 
tfri(i dispQn^sa separata, nel H^gno, Cent. 1 0 , 

L. 4 5 0 

•> 7 . . , -
» fu 
* 12 -

li 

I 
3. 

/ ] 

Tutti gl l4btaal . i rioeveraano gratis le copertine dei vmiwm mano mano che no verrà 
la pubblicazione. 

p . , 1 

mv abbonarsi inviare yat)Uà PosàB aWEd Mo^^ sSizogiiò, Milano, iHa P^uiroh, U. 

1̂»̂  

^ i 'n f i ^ f i f t i ' i rW^Si^ i 
y^ : ^Bs i i iw i i f nWt t ì f t >«E3ga iaBga^^Eaas^^ tr'V--

Padova, Tipografia^dei BacchigUone^^Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 

! 

1 
, E 

I 

' X 

'i 
ij 

|i 
.n 
I ^ 

i 


